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Sul set del nuovo film di Luigi Co mene ini 

Cercando 
casa 
in un 

ingorgo 
Trentasei ore di vita 

degli automobilisti prigionieri 
d'una trappola iperrealistica 

.zi i 

ROMA — In Cullilo iti viali 
di Cini-citta trovi l'immollile 
lii^una tifi Casanova di KfIII-
ni. Appena oltrepassi questa 
acqua plumbea Hr-.ii diil so
le. d;i una nuvoli) di pi/hcre 
appuri' il fortino del Deserto 
dei Tartan di Zurlini. Dopo 
quell'ultima cai\a-.sa. .si sci-
voli) nel piataci io di Cine-
cittii, ove <il tempo del ne 
s'ern all'italiana r;i//olii\ii!ìo 
per diecimila lire ni "ionio 
eli ultimi coir lini/-, di una 
Homi) pasoLui.tiia. AH'ori//.ori 
te, si fauni; a\ ariti, tetri e 
minaicio-ii, numi tiisermoni 
elle eliiiiiriiino case. La pra
teria non è più. I'-. ìier for
tuna. nessuno ^rida i arri
vano i nostri! *. 

Qui. dove il vento Ilagella 
rieonli di <aria[>e-/u, tino ii 
ieri pascolavano cani ramlani. 
Ades-o. ittiche loro stompaio-
n<; come idi ultimi bisonti 
Americani, per far posto alla 
visione più imprevedibile, al 
miraggio più clarnoro->o. 

Proprio t|iii. infatti, trovia
mo un grande iin'oi'i'o auto
mobilistico. (,'entinaiii di vettu
re. funzionanti o no. ma tut
te comunque impotenti, sono 
imprigionate in ini troncone 
ili strada. Fra le lamiere in
candescenti o «•elidi'. a se
conda dell'ora, .-erpcif^ia unii 
varia umanità. 

Per trenta-ei ore. i pio-
taitonisti dellIngorgo. il nuo
vo film tli Luitfi Comencini. 
vivrannt) in questa trapixilit 
iperrealistica. Ma. paradossal
mente. questa situa/ione ai 
confini della realtà viene af
frontata con l.i massima i-al
ma dai malcapitati automo 
bilisti. 

•* In unii stori.i cosi — di
ce ("onieiicini — non ci pus 
sono essere più. o»gi. il pa
nico e l'iiterismo tli ima vol
ta. Ora, neH'injioryo, ognuno 
continua a vivere come a ca
sa .sua, cercando .sempre nuo
vi accorgimenti per quebta 
occasionale coabita/ione di 
massa. Anzi, non si parla mai 
dell'ingorgo, non c'è neppure 
il tentativo di individuare un 
nemico r. 

Apparentemente. questa 
sembrerebbe quasi, per i|KM-
bole. una presa ili coscienza 
dell'estrema degenerazione 
della «ìo.-trn civiltà. Ma non 
t i pare di .scorgere nessuna 
.solidarietà... 

< Infatti, nell'ingorgo — ri-
spcnde il regista — il motto 
è "tutti contro tutti". E se 
manca, forse, un'autentica ag-
g r o M u l à . fatta eccezione per 

il me.iv.hino sfogo di un indu
striale particolarmente a mal 
partito |>er via del .suo "ran
go ", ci sono mille casi tli 
invadenza e di sopraffazione. 
Tanto per fare un esempio. 
mi piace ricordare, tra i tan
ti episodi frammentari, l'ini
ziativa tli un gruppo tli na
poletani dio improvvisano 
una canzone sull'ingorgo, e 

I lii vanno cantando agli altri 
I chiedendo .-oidi *. 
I 11 .^oggetto ik'W'lnyuryi, ven 

ne in mente a L'omeiicini nel 
! ll'TH. Ma restò |>er anni solo 
J un progetto. Dopo più di un 
! lustro. una M-ei.cygiuuiru 
j -..ritta dal regi-ta in colla-
I borazi(.uc ioli Bernardino 
I Xupixjiii e HugL'ero Maecari 
; d.venta film. Con le dovute 

Rapinato un film ai 
confini della realtà 

BOSTON — C'è grande animazione sul .set del film « Bnnks » 
i « Cordini ») che t i sta girando a t tualmente a Boston. II 
regista William Fnedkin (quello di « Festa per il compleanno 
del caro amico Harold ». del «Braccio violento della legge->, 
dell'.» F.sorci.sta »), che vediamo di spalle, discute con gli attori 
Peter Falk (il primo da sinistrai e Peter Boyle (il primo ita 
destra». Dalle facce costernate, si intuisce che non si t ra t ta 
di un dialogo di lavoro. Infatti, la di t ta produttrice del 
film ha appena subito un grave furto, sotto gii occhi di tutti 
gli addettj ai lavori. Quat t ro rapinatori hanno init'uvaidiato 
gì: impiegati che si trovavano negli uffici a pochi passi dai 
-et. impossessandosi di centomila dollari (circa otto milioni 
e mezzo di lire» in contanti e di 13 rulli di pellicola già 
girata. Poi. ovviamente, se la sono squagliata. 

Tragica scomparsa del 
regista Toro Jankovic 

BELGRADO II regista To
ro Jankovic, di 44 anni, si è 
ucciso ieri sera gettandosi da 
una finestra del quinto pia
no della sua abitazione, nel 
centro di Belgrado. 

Jankovic era uno dei più 
noti realizzatori del cinema 
jugoslavo. Fra i suoi film, al
cuni dei quali sono stati 
proiettati anche all'estero, si 
ricordano Favola di sangue. 
Le stelle sono gli occhi dei 
guerrieri. Un anno più lungo 
di un a tino e La terra rossa. 

Da oltre tre anni Jankovic 
era impegnato nella prepa
razione di un film di gran
de impegno spettacolare. La 
marcia di Igman, che nar 
rerà l'epopea dei part:g:an: 
sulle montagne della Bosnia 
nell'inverno 1943. Ma temimi 
che negli ultimi tempi la prò 
duzione avesse deciso di affi
dare la regia della Marcia di 
Igman ad un altro regista 
Questo fatto, insieme con al
cuni problemi di cara: t ero 
personale, sarebbe all 'orione 
del suicidio. 

premure per non dittarla, ap
punto. perclié. come si dice
va, ades.-o gli ingorgati Mi
no beati. 

v< t'erto, io! tempo — ilice 
Comemini — L'uujonju lui 
-abito molte modifiche. D'ai 
tra parte, era iht anni < he 
li; proponevo -cn/a trovare 
a-icolto. K ine ne hanno fatti 
ln»"e ili film a! po.-to di que-
-to. tompre-o il pili ri\eiite 
('•all'i. M;i le nfìe.s-ioni e ; 
niH-11-.anu-nti mai -.ono e-.au-
riti, t 'ambio -pc--o <\ copio 
ne. mentre giro, anche M-
i paesaggi determinanti del
la .storia li realizzo alla let
tera. perché altrimenti -e la-
-<. i tn.'ppo libera un'idea co 
me que-ta. alla fine ti -mar-
riv.-i nelle -ne ramificazioni. 
Comunque, darà all'epilogo 
del film un altro ior.->o rielet
to a quello preventivato. Pri
ma. morivano tutti i (K-r.-o 
naggi del film, olii (pici fi
nii le ini pare ingiustificato >-. 

In-oinma. quelli) di Conici i-
cini jioti'tbbe c w t ' c ima pie 
cola lezione .sul m»;do tli te
nere in vita un'idea cinema-
togi'i)fic.i nel cor-o ile! tem
po. Un'idea a bii.sso costo, tra 
l'altro, poiché L'ingorgo si 
svolge tutto in un solo am
biente. quello che vi abbia
mo descritto. Invece, il film 
i<:-\a moltssimo. ma la no
stri) non è una gaffi', per
che 1 ca-: dei1!) i.ìl.rp.v'.i 
spaga tutto. Kccoli. in ordi
ne spar.-o: Marcello Ma-
stj'oianni. Alberto Sorili, l'go 
Tognaz/i. Stefiiniii Santlrelli. 
Arare (lirardot, Gerald Do
pa rtlieu. Patrick Devvaerc. 
Mimi Miou. (iiamii Cavina. 
Angela Moliiiii. Orazio Orlan
ti)». Lino e N'andò Murolo. 
Kleonora Comencini. Harry 
Hehi- turi collabor.itore iibi 
tuale ilei giovane registi» te-
desio Rainer Werner Fasu
lli nder). 

•* In questo modo. L'ingor
gi) diventa un kolossal — ri 
-ponile il regi-ta — ma ciò 
nen mi;'.;) i miei piani. Tanfo 
vero che ho affidato perso
naggi altrettanto importanti 
ai "divi" come ai non ce
lebri. Difatti, se esiste un pro
tagonista in quelli) folla è 
Angela Molina, che non è mi
ca diventati) una star do|>o 
Queiio oscuro oggetto del ile 
.sideno ili Biinuel. Fpjxti. si 
tratta di una coproduzione 
vera fra quattro paesi: Ita
lia. Francia. Spagna e HFT. 
Vera perché tutti mettono i 
-oidi, non le chiacchiere ». 

David Grieco 

Sì è svolto a Roma 

Sui problemi del 
cinema incontro 

tra ANAC e CGIL 
Impegno dell'Associazione per un 
lavoro unitario con i sindacati 

HOMA —- incontro a Ho 
ma tra ì! Consiglio e.-.e 
cutivo dell'ANAC <A.s.-o 
ciazione nazionale autor: 
cinematografici) e rap 
presentanti della segrete
ria della CGIL. Numero 
si i problemi del settore 
affrontati nel corso della 
riunione. Si e anche di 
•scusso della speculazione 
imbastita dalla UNACi 
(Unione nazionale autori 
e cinetecnici» .sull' inter 
vento liei segretario gè 
nerale della CGIL. Lucia 
no Lama, al recente con 
vegno « per U .lalvezz.-t e 
;i l'inno'.amento del cine
ma italiano», organizza 
io dall'ANAC. 

In propalilo e .stata 
r ial lermata — come in 
torma un comunicato con 
giunto delle due organ.z 
zazioni — la linea della 
CGIL che punta ad un 
rapporto unitario tra tut
te le forze del cinema .sul 
la base del rispetto dei 
ruoli che le organizzazio
ni democratiche, dopo an
ni di battaglie e di lot
te .sindacali, si sono con 
qui-tate: va perciò re 
spinta qualsiasi accentua 
ztone delle divisioni nelle 
associazioni sindacali del 
.settore. 

I rappresentanti del 
l'ANAC hanno, inoltre, r: 
proposto i! tema per la 
definizione di un « DIO 
tix-ollo d'intesa » politico 
tra le contederazioni sin
dacali e l'Associazione au
tori cinematografici. Su 
questo problema c'è stalo 
1' impegno a riprendere 
contatti costruttivi con la 
Federazione sindacale uni
taria. 

I! nuovo Consiglio ese
cutivo dell'ANAC ribadi

sce poi. :n un comunica
to stampa, il ->uo impe
gno a proseguire nel suo 
lavoro, unitariamente con 
i sindacati di categoria e 
con l'associazionismo cul
turale democratico per: 
giungere nei tempi più 
brevi ad una legge di ri
forma della cinematogra
fia. sviluppare la batta
glia per unii effettiva a? 
tnazione deila legge di ri
forma della radiotelevi.-.io 
ne italiana: salvaguardi
le e rinnovare, privile 
L'iandone il ruolo promo
zionale. il griipix) cinema 
tosjraftco pubblico 

In questo .senso, le ino 
?.vazioni delle diinis-sion: 
e l'invito rivolto ai MICI 
dell'ANAC per la COMI-
dizione di un organismo 
intercategoriale nel qua
le dovrebbero confluire 
oltre iih autori anche ì 
lavoratori organizzati nel 
le tre Confederazioni dei-

lo Spettacolo trovano una 
.-.ufficiente risposta sul 
pubblico ed autorevole 
chiarimento fornito dal
la CGIL. 

Inoltre, per tut to quan
to riguarda gli slogan po
lemici lanciati contro la 
A.s.soeiazione in quest'ul
timo periodo, il Consiglio 
esecutivo e convinto che 
sia interesse di tut to il ci 
nenia italiano non ali
mentarli. ma continuare 
a dedicare le proprie ener
gie a concrete linee ope
rative. A questo propo
sito. fra «li altri progetti 
allo studio, il Consiglio 
esecutivo annuncia fin da 
ora la preparazione di un 
convegno sui rapporti tra 
cinema e TV e due semi
nari di lavoro sulla terza 
rete e sulle emittenti pri
vate. 

Da scrittori di teatro e attori 

Chiesti laboratori 
di drammaturgia 

ROMA — In attesa di una 
auspicata e prossima legge 
di riforma del teatro di pro
sa. l'Associazione sindacale 
Scrittori di Teatro tASST) 
e la Società Attori Italiani 
(SAI) hanno manifestato 1' 
esigenza che le nuove dispo 
sizioni contemplino listituzio 
ne di laboratori di dramma 
turgia. Scopo di tali labora
tori dovrebbe estere » la ri 
cerca di una nuova forma di 
creazione spettacolare e quin
di anche una reinvenzione del 
lavoro, attraverso un'analisi 
approfondita del linguaggio 
scenico e drammaturgico :». 
Il carattere del laboratorio 
dovrebbe essere pret tamente 
professionale e prevedere la 
partecipazione di scrittori di 
teatro, attori, operatori cul
turali ed esperti di comuni

cazioni di m a ^ a . scmiologi e 
organizzatori, senza, tuttavia. 
docenti e discenti, ma con tui 
ti in veste di « autori di spet
tacolo ». 

L'iniziativa dell'ASST e 
della SAI si propone di « ri 
creare una comunità di auto
ri. attori ed operatori cultu
rali che si avvalgano delle 
conquiste tecniche e delle 
esperienze dell'ultimo decen
nio teatrale, ai fini dell'affer 
mazione di una nuova profes
sionalità ». 

Le due Associazioni auspi 
cano. quindi, l 'apertura di 
nuovi spazi m cui la ricerca 
si ponga come metodo di la
voro e crescita culturale degli 
operatori teatrali. La dram
matizzazione finale dell'espe 
rienza collettiva dovrebbe es 
sere il risultato unitario di 
tut to il lavoro comune. 

Il nostro dibattito sul t ema: «Chi critica i critici?» 

Coltivare il dubbio Pensiero in movimento 
Mano Cadalora e il diret
tore dell'ATLR. l'associa
zione teatri dell'Emilia-
Romagna. 

E' fuori dubbio che la criti
ci) uri campo de lo .spe: tacilo 
ha avuto ed ha una notevoli' 
importanza. Per qu in to riguar 
da il teatro di pra-.i la criti
ca .sino ad oggi è .stala l'unica 
disponibile te.slimoni.tnz.i de
gli eventi prode:risi' forse fra 
non molto ì Video n.i.v ri pò 
i ranno fornirci una memoria 
vi.*-:•..« tla al.tirati* o contrap-
parrc alia reeen.-ione senti.». 
Un film, uno .spetiaco.o tele 
vi-ivo. una volt.» J:.--at: come 
lnitna'jin: non Ululeranno. 1. 
pel remo .sempre rivedere, ma 
un dramma, una commedia 
cgn: -sera in li .tiro hanno una 
loro autonoma, .singolare e 
•>,:».• .sso irrepetibile v.t.i n . \ 
rappo.'lo co! p.ibbl.e * 

Che l'eaerc z.o d'eia crii e i 
e:»i'..t ancora un» funziono 
i:np ir la ni-.* lo dico anche q-.:e 
sia .-li.» me-.--i in d..-4:.is.-..o:ie 
£U <. 1 Unita » p.-r a i t rcniare 
un.» eri.-: m a'*o col p-.ihb'.iro 
e co:i zìi operato:-: teatro!:. 
Per : pred;:**er; < teatri pub 
b'.ici. coopera: A e. :mpre.-e pri
vale» la re\ ensione de! criti
co e ar.cor.» una componente 
del •« dossier » da inviare al 
nr.ni.-'.ero dell»") Spri"acolo po
ol tenore mi m .ri:oro contri
buto 'male e ;v r m:.uen/.»r." 
il oon:r:bu*o .s'itale p:*r la 
Flacone .-iicce-v-iva. Per la ve 
r.ta la sua importanza e d: 
ninni::.t perché il m:nis:^r.> 
per evitare contestazioni e 
diatr.be ce il le icrze proci ut 
ti ve ha ini-or.uv:.i:n decisavi: 
corporative predeterminate 
dei fmanziamfr.t:. .-utraen-
desi ooM. il pai rx>-.s.b:!e. ai 
r:-ch:o de! ciuriiz.o. 

Per alcun: strati del pah 
b!:oo le f'.ne.s p:u attente che 
vanno a teatro oa-tantomente 
p»-r intensi.* cu.tarai . \ la or: 
t:ea .-arebb* .mp.irt »:.te co
nio mi.-ur.» d: co.*tfron*o con 
le pr. :>:u* :d.e *-i critici, co 
niin.iue p.ni -nf:a-n/»re me 
teplic: gruppi di lettor: sp:t-
t.*»to."i <.-.-iC i'..v.'.'fn.lo fo 'n; i 
tor: ti: o . r n n t ; d'cpmione 
p a s o n o ronco.rv'c al mag 
giore o minore .s.icve-ssa di 
• n o .«spellare!."» 

E' da t t i r .pj che : cri; e: 
41 ti . i tro. ad esempio. -iono 
b£« r i u i u i d: u.i.t funz:o;ie 

diversa da quella di "giudi
c i " : si sono associati per di
scutere questi problemi, per 
tentare di saldare la funzio 
ne specifica con i problemi 
.-ornali de! teatro che le ur
genze politiche del n o s f o 
progressivo sviluppo hanno 
po.sto in primo piano. I criti
ci si occupano deile leggi. 
del teatro nel Sud. del decen
t ramento; sono nelle com-
mi.s.s:oni dei premi, nelle coni-
missioni di lettura delle com
pagnie. o dei teatri stabili. 
per concorrere alle scelle pro
duttive. 

Ma quanti riescono a .cot-
'.raiv: al fa.sc:no del potere 
che na.sce da! disporre d: uno 
f trumento di comunicazione. 
m o.j-ni ca-so. condizionante? 
C'è da ougurarsi che l'incon-
t .o con la mutata e mutante 
realtà de! pae.-e condii-.*.» : 
or'f.c: ad un nuovo equilibrio 
tir', a loro funzione creatrice. 
all't.-erciza» di una critica et'. 
uva: noe d: con front; di :dt.*e 
e di cone.-cenze fra produf.o-
r:. operatori e spettatori. 

Per .-vulcero una funzione 
« equ:I.!)ratr:oe » non e r.e-
cess ino rinunciare alle pro-
pr.e tendenze, ai propri su 
*-*.!. alle proprie id»v d: tea 
tro. anzi v.on è giusto. Io chie
derei a! critico d: cercare d: 
cor.ivcero le :dee. !e ragioni. 
le motivazioni degli aitri ire-
it:.-':. attori, produttori) me
rendo.e .i! pubblico doi letto
ri. confrontandole con le prò 
p.-.e. avendo :1 oor.tgg:o cui 
turale d: nutrire quell'area 
morale del dubbio ohe .spro
na a.la ricerca della cono 
.scenza ver»*) la venia. Anche 
; gust: del critico non pocoo 
no essere immutabili. 

Ma è auspicabile che gii me 
vi'.abh; mutamenti d: « gu 
.-io * e d: « rappor to» avveri 
gar.o sa tutti i fronti, in tu*. 
te le coniponen:; interessate 
alla v:ta creativa del te»tro 
In que.-to caso il critico deve 
e-vere at tento a tutti gli a 
spetti della vita creativa de. 
it.ititi. anche ai tentativi, al
le ricerche, alle nuove propo 
ale c.-proasive: il suo ruolo 
culturale e creai.vo ne risul
terebbe accresciuto, avrem 
imi v.n.'ì rivalutazione della 
.-uà funzione ed un reale pre 
st:g:o capace di respinsero ; 
cond.zionamenti creando-I d: 
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li crit 'co ed il fj.-uon ±->y • 
ila e devon.i e. :.-. :it..-f l i 
ccntroent.ca. Voti.*--: il ca.-.o ; 
dell'articolo d: A«rcstin•-> 1,-ini 
bardo -y.illa cr.tica d; ride.»: 
do San^u.net: a propo.-.'•> de 
« La tempesta J>. ca-o nel qu i 
le *. l'Unita >. .-tr.M b sorno • 
d: sconfessare un.o de; .-..:,->. 
critici. d::no.-tr.» elio r.on v: 
può tssore un niud ov a MI'.:: 
to per pre.st..'.c.-o che s .1. I 
»f.ornai:, le nv:.-"e. la telev; 
.-:one e la r a d o d-ev.mo ia.i-
o r r o r e a or-, a re rp iz : ai.ci.e 
per la cr:t:ea ..11.» rn . ica se • 
i\on a l t ro come .-;;.-r.o:,i ad 
un d ib ' t t . t o ohe a:ut; a ero 
scita del r a p a n o !:.\ ;e io. 
zc ,:s'*rc.-**.v.e .Ì.'.M -*p>-*c..':i-o , 
de! teatro ed alla .sin fan 
zione seca le , e jx-r ::re.*-d.re 
iti: adejfuamen:: ix^r oiio-^rt.i 
nità politica. **1: 'ad. -ua.-r.e;: 
t: d: e; mexia >*. 

Da un j i o n a . i ' <.o;r.e '.' 
t"'ii.'<- ciie m; pi^re p.u ci: tu: i 
ti a t tento a: previeni, dello 1 
spettacelo ni: a::enrie;e: un ' 
maggiore impegno ad ar.aha. 
pia appro:on.1;;e per rendere 
comprensib.'.: le rair.or.; .-.rvia 
'.: de: * movimenti Tea tra : .* 
senz.i rinunciare ma; a vaia 
tare le differenze Ira l'uso pò ; 

ìhico dello slrunifnto teatra 
le ed i r..vu;:at: ait:»t.c: del ' 
SUO ILsO. | 

Mario Cadalora i 

. ' j ' . ' . s . :-»'''jo-:*. e ;:or-
*7:ii:*.*7 ;• i-r-.tuo d'afte, m-
."•"rc-s.i* 1 pr.-t'.coiar'y.e-.tr 
n: pTi<h'.s.;,i de'ùr n r i i -
g.iirl.*' *.* *r c';r e coi .'•*)•:-
p l'i.r::''. a:*: '"e e* :i'.<:".' 
V.hri 1 Man Raj. tl*a-';o.'. 
D:j.-\.ir:p. P:<t.,\:. >-ec. 

'. — K_-pe,nd.i alle cìo.r..«:i-
tir- ila un .IIICÒ'.az.one d.ver.-a: 
ij.;oi.a ce! cr.t:eo d a r l e c^.-, 

d: fronte alle :<.rme dell> 
.-oettace»..s i- nello .-••-.s.-o leni 
p-"» operatore e ior.sjrr.ato.-o. 
lO.nvo.'o .n eguale m:.-ur.-
r.e. rappcrto :.-.» .".raur... -. 
z.on.e ed .r.terp.-t :AZ o : . \ 1. 
:.ie..» cii-1 it;::iO — ci. C.:al-
c.a.-. cr.'.ieo - e que.io d:-l. » 
re.-rx':,..s.Tb:l ta. una ne: inn 
.'."i :v.i ri. eh. •::-.*. l'altra i.e; 
ccnlront. d. eh. .-.jrse. Pt-r 
erces-o ri: fede p.:o .«tu h? e.-
.-ere troppa» app.v.v".ona*o>. ma 
dove wn d--".e mai errare e 
proprio nel .-or.-o del.a m:.-u 
ra e de.l'eq.nhhr.o X-.-l mo 
nen:o in cu: e.serr/a i i prò 
f.r.o lavoro. ::i i.no -pazio d:-
.-t.r.t:s.sin.o e ^ep»^ato egli de 
ve s.\p.."e -- A.\z. sa -- d. 
pivssr»iere un cor.o potere — 
p eeoio o itrrt.ide che .-.a .e 
g.'.i.nio o ..legni,rr.e -. :r.a 
.-t.mpro un potere che eul: 
trae. :n fendo, prop.-.o da. 
.seghetto e^arn. nato. Qu*.-tn 
potere pe; va ver»."» .. può 
hi.co che lo attende come una 
r.\elaz:or.e o conio una :nd: 
oe.z.one. Kssere ro.:p<-)n.s.ih:!i 
quindi .s.gn:.':ca c-?rc;tare 
una forma di rispetto verso 
cn.unquf. 

- -- Ine. .:.io.ln-.e:.*t :. cri
tico rappre.-e.nla prima d: *i* 
to se .-.te.--*v>. il propr.o -z-i-to. 
la propria cult'ira. ie p.-opr.*-* 
pred:I*-z.crii • qualche vo.'a 
pencoli isanionu.- a r.e r.e le prò 
lìr.e arn:c:z:e>. ma guai .-^ 
que.-ti riemerti: predominano 
.-ni.a .-.la r:;'es.-:one. « One :.-
human attor R]'.'. ». diceva 
i.r.u .-or.:trite inglese, dopii 
tut to anch'.o sono umano 

I e rme; .-: d.vidono :n due 
cVeeone : quelli crea;.-.:, ma 
.-•-•no i p.u rar.. e qu-'-l.i che 
o-rcano una irroda e d..-.tac
cata ob:e::iv::a. ma a."or.? :n 
que.-l'ultirr.o campo r.0.1 .-. 
può r.scludcre una p.cco.a 
dc-e di creai.vita Fl-.-a •• 
.s-rr.p.T .nd..-pon,-^r>:.e a qual-
s.asi cr.tico .-e r.on -.uo.e .-.-
dur.-.: ad e-ssere una semplice 
n-.^cci'i.v.à. .mper-sonale ed a 
nonima. incapace alla f.r.e 
d: portare alla luce 1-e v e r t a 
nascosto ::i oen: opera 

A -*ua volta il cr:t;co esciti 
s;varr.en.t< creativo tende un 
poco a .iost.:u.ra: all'oggetto 
.-te-v-o del.a creazione, d:\en 
ta art .-la o scrittore o com 
med;ografo ecc. Lo sfiora tal 
volta :i ao.spc-t*.o d u n a certa 
.-opraffaz.one r.e; confront. 
dell'opera e-vaminata, m« e 
anche capace di grandi .Ila 
m;naz:on:. Egli •>: immedes:-
rn.i talmente nell'autore stu 
dialo che in un certo senso lo 
duplica e lo rende più aeces 
s-.bf.e a tutti . E' logico che 
entrambi i critici assolvono 
una parallela funzione di In 

terpretazione e d: mediazio
ne. l una non potendo esiste
re senza l'altra. 

3 — E' probabile che tal
volta accada un certo condì 
z.onamento. ma dire: ohe 
quasi .seme-re e. qualche COSA 
di mdsretto »o for*.e di atri 
celante?, o d: subdolo? 1. V: 
sono critici ]iberi--v*:m;. ma 
lo .-ono per natura e per 
vocaz.on-e e lo .sarebbero in 
qualsiasi c.rcostar.za delia lo 
ro vita ed in qualsiasi luogo. 
Altri critici hanno invece una 
.segreta o inconscia capacità 
d; adat tamento alle idee ed 
alle :deo'oe,;e de^I: a!:n e ai 
comportano in maniera sot 
:o.Tié.s.-a ancìie quando non e 
necessario. S: t ra t ta proba 
bilmente d un se-sto .*<*n.so 
ma .n que.-io caso la parola 
e'.: c.".l.<-o e tola.mer. 'e u->ur-
pata. 

4 — II cr.t.LO ì.u.i ria ma: 
1 .i;- :n;.) n.-irola. la .-uà e una 
del> l ame parolr che si rxvs 
sono d:re .-.usl'opera d a r l e o 
teatrale, ecc. I-a cr:::ca non 
pretende d: essere defm.t.va. 
ma vuole e.s.-^re un momento 
della cultura ed anche un 
momen'o della stona. 

La cr.t ira è un pens;ero in 
mov.mento, virino a! muta 
mento degli uomini ed ai mu 
lamento del.a ;-oc:e:a. Leg 
g:am<"> l'Aria-:o .n màn.erA 
d:versa da ; suo. con:empora 
ne:, anche .-e . ver.-: sono 
.ss.*rr.pre quel!:. Che ca-<i d: 
ranno a loro vo!:a 1 cn: .e ; 
o.pl futuro delle nos:re ope 
re"» Voc: d.verse per inteli: 
itenze d.ver.-o. 

5 — D.re; e i e la crit.ca 
r_-ente soprattut to dei.a qua
lità dell'opera. Periodi d'asru 
ra o mediocre creatività o d: 
repressione di quals:asi gè 
ntre portano a forme di cr. 
:.ca .r.vcluta. :ncer:a e s:en 
ta*a ed in sostanza sllegg: 
hile I-a critica non può cer
to giudicare se stessa, ma 
e.ss.» e sempre nel giusto 
quando esprime un idea e so 
prat tut to quando essa va ver
so la chiarezza. 

6 — La ritengo una cr.tica 
•tempre at tenta, ma dovreb 
he avere p:ù spazio per eser-
c.tare meglio la propria fun
zione. 

Janus 
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Giacomo Manzoni 

Lettere 
ali9 Unita: 

Ha sempre pagato 
prima coi fascisti 
v poi con la DC 
Compagno direttore. 

sono di n.'.'j lamiylui perse
guitata dai lusasti, iscritto al 
Partito dal 1921. Durante 1! 
vetìte'i'iio non mi è stato pos
sibile avere un lavoro stabile. 
sono stato costretto a lavora
re saltuariamente tacendo sva
riati mestieri. Se riuscivo ad 
avere un lavoro sicuro, veni
vano i fascisti o la polizia a 
mandarmi via. 

Dopo il fascismo pensalo 
che sarebbero venuti tempi 
migliori: via è stata una vera 
illusione perché il lai oro era 
solo per i democristiani e co
sì bisognava arrangiarsi a la
re svariati mestieri. 

Nel 19H sono andato ir. pen
sione con ti minimo di Ine 
15.3S0 mensttt perche avevo 
pochi contributi. Ilo reclama
to all'ISI'S. ma mi hanno >i-
sposto che la maggior parte-
delle marche versate t.on co<-
rispondevano alle mie generi.-
lità e perciò i.o<: ciano appli
cabili per la pensione. Con 
questo ho dovuto tu ai e avan
ti tino ad oggi, che con g'i 
aumenti sono arrivato alla ci
fra di lire 105 DUO. 

Ora che ti nostro partito e 
entiuto nella maggioranza, rm 
domando se non ci si potreb
be interessare di queste stor
ture e ingiustizie, per impedi
re che continui a vivere nella 
miseria gente che si è sacrifi
cata tutta la vita dando alla 
comunità tutte le sue forze. 
(Mentre ci sono privilegiati 
che vanno in pensione con i 
milioni senza aver mai Invo
lato!. 

tlILDO VINCENTI 
(Roma) 

Iv « r i c c a » una 
i'ami<rlia con 
5 5 0 mila al mese? 
Cara Unita. 

fino a quando non st ta
ra sul seno una caccia agit 
evasori fiscali, i tetti di red
dito aldilà dei quali st <s co'i-
sideratt u ricchi » «ono un'ini
quità. Perche danno anche un 
premio agli evasori fiscali. Vi
sti dall'alto, quei tetti sem
brano giusti: per gli economi
camente deboli, particolari la-
cilitazioni: presalari, ritti bloc
cati. detassazione benzina, ec
cetera. eccetera: per gli eco
nomicamente più toiti. r.ienle. 
Ma, in pratica, con « Mamma 
DC » che dttende tiene le sue 
sacche di voti. 1 privilegi uni
ranno per essere goduti dal
la maggior parte delle cate
gorie autonome fcommercian
ti, artigiani, coltivatori dirci 
ti e tinti tali, proiessiomsti > 
che davanti al ttsco risultami 
«morti di lame v. mentre ne 
saranno via via esclusi l la
voratori dipendenti che tra 
straordinari e scala mobile o 
ira redditi di lavoro marito-
moglie già superano o supe
reranno presto il tetto che li 
ta a ricchi » di circa 5i0 mila 
lire nette al mese che. per 
chi ci governa, sembra che 
oggi sia un reddito da nabab
bi. 

E' giusto tutto questo'' E' 
giusto che dall'l-l-7'J molti la-
i oratori dovranno pagare la 
luce più degli autonomi con
siderati sempre e morti di 
fame i-'.' E' giusto che. secon
do l'ultimo parto del gover. 
no, i lavoratori dipendenti do
vranno versare l'I J del loro 
reddito per aiutare gli rutto-
nomi che. poveretti, non ce 
la fanno a pagare i contri
buti IXPS? E' giusto che que
ste categorie autonome sem
brano intoccabili da parte di 
un governo che accetta per
fino le denunce fiscali in ne
gativo dei palazzinari, mentre 
è implacabile verso il lavoro 
dipendente? E mentre l'infla
zione cresce, è giusto che i 
tetti di reddito che tanno ric
chi siano sempre gli stessi e 
non vengano perequati di an
no in anno? Parole vuote le 
mie'' 

NINO SANTINI 
1 HV-nai 

Per i calciatori 
una proposta 
« che farà r idere .•? 
iàenlùissimo, diretture, 

vorrei /are qualche to i i : -
derazione a proposito dei Lu
stri r poteri » calciatori ita-
I-ani. Dopo t famosi tatti del 
calcio-mercato, ce stato qua
si un generale voltatacela ver
so 1! proprio sindacato, '^ar
ticolarmente con ti signor 
Campana. Una cosa che :era-
mente non capisco, perrh'' da 
quando il mondo e mondo .-.' 
sindacato, net limiti del pos
sibile. ha fatto gli interessi 
ri e' la: oralO'C e *.o*i del di-
tore di Incoro, ci e propria 
questa molta che mi laieu 
perplesìo. Prima di tutto i 
calciatori .«: sono considerati 
de: laiorctnri come qualsia*: 
altro (artigiano, metalmecca
nico, ecc.) ed hanno /ormato 
un sindacato e con questo 
snr.o riusciti a first ricono
scere 1 diritti di ogni lavora
tore <infortunio. malattia. 
pensione, ecc ) . Per ottenere 
tutto ciò seno stati tutu mol
to uniti, r i i r r . ' j i i ' o più mi
te di scioperare. 

Io riconosco tutto questo 
come cosa giusta, però torre: 
sapere come mai i giocatori 
quando detono parlare di sti
pendio icglior.o essere tratta
ti come dei r.ababhi Ora non 
toglio parlare delle enormi et 
anche etose cifre che tengo
no impiegate per Ingaggio di 
questi artisti del pallone (che 
e una vergogna lo sappiamo 
da tempo/: loolio semplice
mente proporre una mia iJea. 
anche se so che farà ridere 
moltissima gente. 

lo sono un operaio metal
meccanico. m parole potere 
un lavoratore uguale a un ar
tista del pallone, solamente 
che to percepisco uno stipen
dio mensile di lire 3i0ryì 
(compreso assegni familiari/ 
immancabilmente tassate. Di
to che questi lavoratori del 

pallone si sono considerati 
livoratori come il sottoscrit
to. perchè non vengono sti
pendiati m busta paga a men
sile fisso con le relative trat
tenute'' Magari suddivisi in 
categorie (giocatori di serie 
AB CD) però sempre in ba 
se alle jtaghe di un qualsiasi 
lavoratore comune. 

In diritto che. senz'aldo, è 
da riconoscergli, e quello che 
una volta ter min ita la came
ra calcistica gli sia assicurato 
i.n posto di lavoro nell'ambi 
to della società Senz'altro ri 
scartineremo qualche miliar
do da utilizzare in opere ben 
ni» •.'ive.ssarjf 

ALI BRANDO LELLI 
(Livorno) 

Chiedono più impe
gno sui prohlemi 
dei soldati di leva 
C'u'M compagni. 

siamo un gruppo di milita 
'.' 1.1 lei a che sta tentando 
a; lare un laioio politico al 
1 interno e inori della easer-
ina La nostra azione presen
ta pereto due aspetti compie 
••tentar! all'interno, quello or
ti iniziatico colto alla ricer-
ni ed alla creazione di un 
nucleo piu o meno constiteli 
te di compagni, all'esterno, 
quello di una maggiore sen
sibilizzazione dei titìstri prò 
blemi e di quelli, più m gè 
nerale. dell'istituzione milita 
ie nei confronti della gente. 

Ci riferiamo, a questo pun
to, alla totale assenza — tran 
ne un paio di pubblicazioni 
.s.'.'iTnita — di discussione a 
livello di base circa la nuo
ta legge sull'ordinamento mi
litare. giudicata dal nostro 
stesso Partito un fatto positi 
io. La stessa Città futura non 
ne lui parlato per niente, la 
televisione neanche e il Par
tito. lo ripetiamo, lui frasca 
rato t! problema dimenticali 
do lo stato di estremo dtsa 
•no vi cui vive 1! soldato di le 
ut oggi. IM frattura tra la vi
ta militare e quella civile e 
enormi' e. forse, questa leg
ge e un breve passo per il 
superamento di questa divi
sione. 

Facciamo pereto appello a 
tutti 1 compagni e le orga
nizzazioni del Partito e della 
l'ClCI per il massimo impe
nno in questo senso affinchè 
questo problema venga con 
snidato cori la stessa r*'';;i" 
tanzn degli altri e cessi, ai 
conseguenza, la discrimina
zione, l'avversione e. vi ulti
ma analisi. In rappresaglta 
terso t n'oro che vogliono cer
care ili cambiare la vita in 
taserma e modificare l'i^ti-
tuiione militare. 

LETTERA FIRMA I A 
da alcuni militari reMileriti 
a Diano Castello <Im;>en»i) 

La «giungla 
delle ferie » 
nella scinda 
Spettatine redazione 

tri mento all'articolo • e e 
anche la giungla delle 'erre ». 
apparso, tri data II) luglio VA', 
<i pagina 3 del 1 ostro gior
nale. a firma S'.egmund Gnu-
beri;, t professori componen
ti In W' commissione di ma
turità tecnica operante pres 
so 11T1S « E Conti » di Mi
lani» rtieiann l'imprecisione e 
li tendenziosità della notizia 
riportata nell'articolo sopra 
citato, òCeorido ti quale I gior
ni di tene spettanti ai prò 
jesson sono « ben 111 ». 

In realta, t nostri giorni di 
fene e quelli di tutti gli in
segnanti partecipanti agli esa-
nu di maturità sono solo 31 
e. pertanto, non possiamo nep
pure usufruire dei J5 giorni 
continuativi che la legge et 
impone (continuativi: quindi, 
Lomprensii 1 di ti sabati * e 
<r domeniche »j. venendo, per-
ito. a godere di un periodo 
di ferie inferiore a quello dt 
cui godono, ad esempio, t col-
le'jht tedeschi, da lui. tra gli 
altri, citati. 

Tale articolo, pubblicalo lo 
vidomani di fatti che hanno 
'iiKsi'tito l'impossibilità d: co
stituire commissioni degli e 
sarai complete, tende a for-
rinrc rielTinnmonc pubblici 
una ro-.rei.ione preconcetta e 
marnante della rc-.lc condì-
r'O'.e cu gli stasi docenti so 
no svi^'if: 

hi :iOtre(>t-e. piuttosto, ri
chiamare ali'oT.l-ilOne pubbli 
ra 1! problema « maturità ». 
sia i,er quanto concerne 1 im
postazione dell'esame stesso 
( he andrebbe rivista alla lu
ce di una eficaee e reale ri
forma drlla scuola superiore. 
sia per quar-jo riguarda la 
'.'rara dr', rlo'ent!. la loro fun
zione r il trattamento, anche. 
e.onnnr.cii ad e<^t merlato. 

Paoli SANNA, f.! iseptr.na 
ZIMBO i'ATfl. C...!'.:H 
RONCHI. R -:>-:*o (.AL
BI ATI. (...o M.--:-» PO 
I.ENCiHI. >• lv:o BOSM. 
Roberto GIAPPONI. Fra*. 
C- -0 CAP.Dir.I.O .Mila- ' ) 

Il caso df-ijli ìr.sej.'j».".*) r.-.n 
ferma e, ìanto .a r gì.mg.a • 
fielle ferie *:a ac*crov:gl:ati*i. 
Addr.io d,:li in>»-|*r̂ ir.!i delle 
inedie siperior. irr.peer.ati in 
es+zni di maturila <mer.o del 
"»'• de'.'.'ir."ero corpo ir.*e*min-
tei r. vf,r.o o,':»-'!!: t1fl> rr.a-
tr.-r^* cr.e olire 4 Natale e 
P.i-q.ia *.*jr.r..» a ca-.i r.e: rr.e 
-; di larflo e agosto, q.re..: 
del> e!-*r.er.*ars che s'arino a 
f )*a arici.e ur.a parte rii ?.'.:-
zen- quelli ck-.'e medie ::.:e-
1.0:1 e ie har.r. > n.e*a ;rla2r..i 
I ' Ì T . I solo se non sor.o i:r, 
j.-.'jr.i,l in c.*.im!. Ma la cosa 
->: complica ancora di piu .-e 
«1 considerano l'orario di lavo
ro e 1 fr.orr.i di presen/a set
timanale » scuola: 3»> ore e 
6 giorni settimanali per le ma-
reme, compresa !a presenza 
t.eg'.i or*ranl collegiali; 28 ore 
e 6 Riami per le elementari; 
12 ore e 5 gtoml per .'e me 
die inferiori; 18 ore e 5 gior
ni per quelle superiori. A 
q if- 'o orario, è ovvio, va ag 
s u n t o i! tempo passato per 
prepararsi % casa, ma risal
tano le notevolissime dilferen 
?:a*nord. fs g ) 
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